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l'Assemblea ordinariaz dell'aSgociaz-ione
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1Un

discutere e deliberare j-n merito all'adegiuamento gta'butario ai
f ini e per qli ef fetti de1 Decret.o legisLativo 3 Iu,TJio 2077 |
n. 777 e successive nodifiche.

II Preside aperta Ia seduta e chiama
sesretarío -Ve1Qg<1It Presidente constata la presenza, in proprio
distintamente annotati, dei seguenti

a :fungere da

o per deJ-egan
associati:

3

Sono inoltre presenti all-a seduta r

componenti I'OrEano di controlloa. ,/

I1 Presidente constata che I'Assemblea
costituita ai sensi dell-o Stat.uto vigente.
Il Presidente illustra 1'argomento all'ordine del giorno e

spiega le modifiche aJ-Is SLatuÈo nazionale che $ono state
richiesÈe dal Ministero,

Il Presidente apre l-a discussione è, dopo ampio dibattito fra
gli associati presenti, propone di mettere in voLazione i1
testo de1 nuovo Statuto,

I1 Presidente accerta che sono favorevoli-
statutario così proposlo aí sensi dr Legge,
n. ,/ u; astenuti n. L_.

è val-idamente

ai i'a.dequamento/ÍnnQ L ; contrari

I l'assemblea stfaordinaria è necessaria se I'adeguamento statutario va oltre I'inserimento di nuLove disposizioni

inderogabili e di clausole che escludono I'applicazione di nuove disposizioni derogabili
2 oppure straordinaria
, sè gli associati sono molti, si consiglia di piedisporre un elenco e a ftanco del proprio nominativo I'associato

presente appone la ProPria firma
o se previsto
s evidenziare Ia volontà di chi non è eventualmente d'accordo, in quanto ha riflessi sulla responsabilità della

scelta presa



come "alleqato A'o della presente
deliberazione.

Sí dà mandato al Presidente di provvedere all-a registrazione
de1la presente deliberazione con I'allegato Statuto chiedendo
1'esenzione dall'Ímposta di regÍstro e dal,f imposia di bollo,
come previ-sto, rispettivamente, dal co . 3 e dial co. s
delr/art. 82 del D.LEs" n. rrl/20Li e successive modifiche.

I Presidente dichiara
est.o dello Statuto
onservare agJ-i atti

dunque approvato all'unanimitèr6 il nuovo
dell'associazione che dispone di

Non essendovi altro da del-jberare, ir presidente dichiara
chiusa ]a seduta alle ore ,lY,tî _, dello stesso giorno,
previa stesura, lettura e sottoscrizione del- presente verbaÌe.

I1 Segretario

I1 Presi-dente

Agenzia ,.*s,lk Fntrate _ tifficio di fr,,îa nteÍ)ulciano
Rqhrarr:*-5 fiAfi,2523
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u oppure a maggioranz4 nel caso ci fossero associati contrari o astenuti



STATUTO

AUSER AFFILIATA APS

TITOTO I
(DrsPosrzroNl GENERALI)

ART. I
(Denominazione, sede e durata)

1' E'costituita, ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 20L7, n. 117 (in seguito denominato
"Codice del Terzo settore" o "CTSJ e, in quanto compatibile, del iodic,e- civile e relative
disposizioni di attuazione, una associazione non riconosciuta di promozione sociale avente la
seguente denominazione: AUSER STNALUNGA *LîRcoBAtENo. Aps, AssiocrAzroNE pER
LÎNVECCHIAMENTO ATTTVOT ETs ' da ora in avanti denominata '*Associazione', con sede
legale nel Comune di SINALUNGA, Prov. SI e con durata illimjtata. Il trasferrimento della sede
legale nell'ambito dello stesso comune non costituisce modifica statutaria.

2' A seguito dell'isgizione dell'associazione nel Registro unico nazionale del Teruo Settore, la
denorninazione sarà integrata con l'acronimo ETS.

3' L'associazione aderísce alla rete "Auser" ai sensi dell'art. 41 comma 2 dell Codice del Terzo
Settore.

ART. 2
(Scopo, finalità e attività)

tr. L'Associazione è una reaftà locale affiliata alla rete "Ause/', non ha scopo dii lucro e persegue
finalità civiche, solidaristiche e di utilítà sociale, mediante lo wolgimento, nei c;onfronti dei própri
associati, dei loro familiari e dei terzi, delle attività di interesse generale elencate dal comma 1,
aft.5 del Codice del Tezo Settore, in forma di azione vofontaria o di erogazione gratuita di denaro,
beni o seruizi, o di mutualità o di produzione o scarnbio di beni o servizi.

2. L'Associazione persegue finalità di utilità sociale di înteresse generale attravr:rso la promozione
sul territorio focale delle attività di volontariato e di promozione sociale, ispiranrdosi alla Carta dei
Valori, allo Statuto e al Codice Etico della rete nazionale Auser.

3, Il tesseramento è unico e nazionale, Auser è un'associazione di persone per cui ognuno,
ovunque eserciti il proprio ruolo, è Íscritto allAuser, nazionalmente definita e registrata.

4. Per il conseguimenfo dei fini istituzionali l'Associazione si awale prevalentemente di prestazioni
volontarie dei proprilassociati. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di
rappotto dl lavoro subordinato o autsnomo e con ogni altro rapporto di lav,oro retribuito con
l'Associazione, essendo possibile esclusivamente il rimborso delle spese sostenute
nell'espletamento delle attività in conformità alle disposizioni di cui all'art.L7, terzo e quarto
comma, del Codice delTerzo Settore.

5. t-'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni dli lavoro autonomo
o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al regolare funzionamento dr:lla stessa. In ogni
caso, il numero deí lavoratori impiegati nell'aúività non può essere superioret al cinquanta per
cento del numero deivolontari o in alternativa al 5olo del numero degli associati.

6. L'Associazione ritiene i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica italiana, nata
dafla Resistenza, come un tratto essenziale della propria identità.



L-ì

7..:,[Associazbne è impegnata a operare per la pace nella giustizia, a sostegno della legalità
le e per il rafforzamento della rappresentatività e autorità dellOnu el, congiuntamente,
di un nuovo modello di sviluppo sociale ed economico globalmente sostenibile ed
Lîssociazione è altresì impegnata nel rafforzamento dellUnione Europea quale

unitario federale, con una forte dimensione sociale e a tale fine contribuisce alla

di discriminazione a paftire da quelle di genere, di razzismo e di integralismo religioso, della pena
di mofte e di ogni forma di violenza.

L L'Associazione è coordinata dalla struttura terrítoriale Auser e wolge, a paftire da quanto
enunciato nell?rt.2 comma 10 del presente statuto, sulla base di progetti propri, o concordati con
altri soggetti del terzo settore, e in un rapporto sinergico con i servizi pubblici, attività a favore
delle persone, a partire da quelle fragili o che sono in stato di maggior disagio, senza
discriminazioni di età, genere, cultura, religione, cittadinanza; ne promuove e s;ostíene, anche sul
piano formativo, l'autorgan)aazione e il mutuo aiuto. Favorisce i processi di formazione sociale di
una domanda sia di seruizi che di beni e di costruzione di reti comunitarie per l2rccrescimento della
coesione sociale, la crescita ecosostenibile e la valorizazione dei beni comuni. Promuove la
solidarietà e la giustizia sociale, sostiene il volontariato, la promozione socialre, l'apprendimento
permanente, come fondamento di una cittadinanza attiva e responsabifle.

9. Per il perseguimento di tali scopi, l'Associazione svolge in via principale le rseguenti attività di
interesse generale aisensi dell'art. 5 del CTS:

a) interventi e servizi socÌali ai sensi dell'afticolo 1, commi t e2, della legge 8 novembre 2000, n.
328, e successive modificazioni, e interventi, seruizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio L992,
n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n.LtZ, e successive modificazioni;

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mirristri 14 febbraio
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. L29 del 6 giugno 2001, e successive rnodificazioni;

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 mztrzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con flnalità educativa;

e) interventi e seruízi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dellhmbiente
e all'utilizzazione accofta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rlfiuti urbani, speciali e pericolosi nonché'alla tutela degli
animali e prevenzione del randagismo, aisensi della legge 14 agosto 1991, n. 2tl1;

f) interventi di tutela e valarizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ari sensi del decreto
fegisfativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della praticar del volontariato e
delle attività di interese generale di cui al presente articolo;

j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6
11 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;

k) organizzazione e Eestione di attività turistiche di interesse sociale, culfurale o religioso;

l) formazione extra-scolastíca, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educatival



loggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e
lSsive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale ternporaneo diretta a
sfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

lienza urnanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

s) agricoltura sociale, ai sensi dell'aÉicolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. t4L, e successive
modificazioni;

t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19
agosto 2016, n. L66, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o seruizi a sostegno
di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviok,.nza e della difesa
non armata;

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e
degli utenti delle aftività dí interesse generale dl cui al presente articolo, prornozione delle pari
opportunità e delle iniziaUve di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27
della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all?fticolo 1, comma 266,
delfa fegge 24 dicembre 2047, n.244i

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o dl beni confiscati alla criminalità organizzata.

10. Nello wolgimento di queste attività, l'Associazione si propone il compito specifico di contribuire
a promuovere una nuova cultura della longevità, attraverso lînvecchiamento attivo, e di orientare
e valorizzare la mernoria, le disponibilità e le competenze delle persone anziane, come una
opportunità e una risorsa per la società, per sostenere il recupero della memoría collettiva, per
realizzare un rinnovato rapporto tra le generazioni e con le istituzioni, per la tuterla, la diffusione, lo
wiluppo dei diritti, per lo sviluppo di nuove comunità localí solidali e aperte.

11, L'Associazione è impegnata nella collaboraione con i Centri Antiviolenza per i servizi di
accoglienza e consulenza legale e psicologica nei confronti delfe donne che hanno subito violenze,
mole$ie e stalking, abusi e maltrattamenti, nonché lînformazione e la diffusione di conoscenze su
questi temi, la raccolh di documentazione, studi, ricerche e l'elaborazione delle esperienze dei
centri e delle case delle donne in quanto spazi di autonomia delle donne.

12. In ragione di tutti i principi a cui si ispira, l'Associazione si propone di diffondere la cultura della
legalità e pertanto persegue finalità di lotta a tutte le mafie e ad ogni altra forma di criminalità
organizzata.

13. Per lhttuazione delle proprie finalità e dei propri programnri e in stretta coerenza con essi,
l'Associazione può istituire rapporti di collaborazione, anche in forma di convenzione, con altre
associazioni, Enti Pubblicj - ai sensi degli artt. 55 e 56 del CTS - e privati, sia a livello internazionale
che nazionale, regionale, territoriale; può promuovere la costituzione di fondazioni, centri studi,
istituti culturali e scientifici, associazioni, federazioni o confederazioni, osservatori; può aderire ad
organismi internazionali.

14. L?ssociazione può esercitare, a norma dellhrt. 6 del Codice del terzo settorre, attività diverse
da quelle di interesse generale, secondarie e strurnentali rÍspetto a queste ultime, secondo criteri e
limiti definiti con apposito Decreto ministeriale, individuate attraverso speclfica delibera
dellîssemblea nazionale dei Delegati.



può esercitare anche attività di raccolta fondi ln forma organizata e
e mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o enogazione di beni o

di modico valore, impiegando risorse proprie o di terzi, inclusi volontai e dipendenti -
la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corriispettiva - al fine di

re le proprie attività di interesse generale e nel rispetto deí principi di vr:rità, trasparenza e
correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

16. L'Associazione si impegna al rispetto dei seguenti punti:

' prestazioni conformi ad uno standard previsto da apposite disposizioni esecutive owero
appositi atti di indirizzo Auser;

. stipula delle convenzioni con le Amministrazioni Pubbliche, di rìorma, in maniera congiunta
con lîuser regionale o territoriale, secondo modalità previste da disposizioni eseZutive
owero atti di indiri,zo Auser;

. regime dei diritti e degli obblighi degli iscritti ispirato ai principi di demor:razia e di parità di
trattamento;

. struttura degli organi conforme agli atti di indirizzo Auser;

. diritto dell'Auser regionale e territoriale di partecipare alle riunioni della associazione
affiliata e di convocarla, secondo modalità stabilite da disposizioni esecutive o atti di
indirizzo Auser;

. ammissione, in sede di Assemblea, di non più di una delega per ogni iscritto prmente;

. sistemi di elettorato attivo e passivo conformi ai criteri stabiliti da apposite disposizioni
esecutive/atti di indirizo Auser, ispirato allbbiettivo di cui al punto seguetnte;

o sistemi di rappresentanza commisurati al numero degli iscritti Auser in possesso della
tessera ed in regola con il versamento della quota associativa, nonché nel rispetto di
quanto previsto dalla rete associativa in materia di politiche di genere, parí opportunità e
contrasto ad ogni discriminazione;

. utilizzo dell'applicativo informatico nazionale per tutte le afrività previste;

. adozione di un bilancio tipo con relativo piano dei conti, come da apposite disposizioni
esecutive owero appositi atti di indlrizzo Auser;

. istituzione dell0rgano di Controllo composto in conformità dei dettati delltrt. 30 del CTS e
secondo i criterí di cui all'art.13 e 14;

. adozione del nome t'Auser" nella denominazione defl'associazione e iscrizione al Registro
Unico Nazionale ETS;

r impegno a rispettare i regolamenti e gli accordi Auser in materia di trattamento dei dati
personali, nonché le eventuali indicazioni e istruzioni del Responsabile della protezione dei
dati designato dalla rete associativa Auser.

TITOLO II
(AssocrArr)

ART. 3
(Ammissione e nurterg degli associati)

1. In coerenza con quanto previsto dallo Statuto della Rete AUSER, possono associarsi persone
fisiche, senza nessuna distinzione di etnia, genere, religione, cultura e appartenenza politica, tutti
coloro che condividono gli scopi del presente Statuto, del codice etico, le finalità dell'Associazione e
che partecipano alle attività della medesima con la loro opera, competenze e conoscenze.



2. IlhUmero degli associati è illimitato.
.'*i

3. Lla$rllissione degli associati è fatta con deliberazione del Comitato Direttivo di cui all,Art.l0 del
Statuto su domanda dellînteressato. La domanda dovrà contenere lîndicazione del

residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché recapiti telefonici e
di posta efettronica. La deliberazione deve essere comunicata all'inter,essato ed annotata
degli associati.

4' Il Comitato Direttivo deve entro sessanta giorni motivare la deliberaziorne di rigetto della
domanda di ammissione e comunícarlo all'interessato. L'interessato può entro sressanta giorni dala
comunicazione della deliberazione di rigetto chiedere che sullîstanza si pronunci la Commissione di
Garanzia Regionale dellAUSER

5. Lîscrizione è incompatibile con l?ppartenenza ad associazioni segrete.

6. Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall,art.5. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introrducendo criteri di
ammissione strurnentalmente limitativi di diritti o a termine,

ART. 4
(Diritti e obblighi degti associati)

1. Gli associati hanno il diritto di:
. eleggere gli organi associativi in ottemperanza a quanto previsto dal CT,S e di essere eletti

negli stessi;
o €ss€r€ informati sulle atrività dell'associazione e controllarne I'arrdamento;. frequentare i locali dell'associazione;. paftecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazionel. concorrere all'daborazione ed approvare il prqgramma di attività;o €ss€r€ rimborsati per i servizi autorizzati dallhssociazione delle spese effettivamente

sostenute e documentate secondo le modalità previste ai sensi dellhrt.l7, terzo e quarto
comma, del Codice delTerzo Settore;

. prendere atto dellbrdine del giorno delle assemblee, prendere vjsirone dei bilanci e
consultare i libri associativi;

2. Gli associati hanno lbbbligo di:
r rispettare il presente Statuto, il codice etico nazionale Auser e gli everrtuali Regolamenti

interni;
. svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza

fini di lucro, anche indiretto;
r V€rs;tr€ la quota associativa secondo lîmpofto, le modalità di versamento e í termini

annualmente stabiliti dal Comitato Direttivo ed a prestare, nei limiti delle loro possibilità, la
propria opera per ll conseguimento degli scopi sociali dell'Associazione.

3. Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità
assmiative.

4, E'espressamente esclusa la temporaneità della paftecipazione alla vita associativa.

5. Il contributo associativo è intrasmissibile e non rivalutabile.



(perdita dena ir:T,'f." di associaro)

diassociato si perde per morte, recesso o esclusione.

partimlare, lhssociato che contrawiene gravemente agli obblighi del pr,esente Statuto, del
e etico nazionale, negli eventualí Regolamenti interni e nelle deliberazioni degli organi

associativi, oppure anechi gravi danni materiali o morali all'Associazione, può essere escluso con
effetto immediato dall?ssociazione mediante delíbera del Comitato Direttivo rli cui all'AÉ.10 del
presente statuto, su indicazione della Commissione di Garanzia, secondo le modalità previste
dall'art. 15 del presente Statuto. La deliberazione di esclusione dovrà essere conrunicata
adeguatamente all'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni.

3. Ltsclusione può awenire anche per mancato pagamento della quota associativa. A tal fine è
previsto, da parte del Comitato Direttivo dell'associazione presso la quale l?ssor:iato ha sottoscritto
la tessera, l'invio di un sollecito con la fissazione del termine improrogabile di 60 giorni, oltre ii
quale il mancato pagamento della quota deve intendersi causa di esclusione. L'esclusione
dell'associato awiene medíante deliberazione dello stesso Comitato Direttiv'o, adeguatamente
comunicata all'associato, e nei confronti della quale quest'ultimo può presentare ricorso entro i
successivi 30 giorni. Se il ricorso non viene presentato, l'associato può consirlerarsi decaduto e
viene cancellato dal libro degli associati.

4. L'associato può sempre recedere dall'associazione.
Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in forma scritta lar sua decisione al
Comitato Direttivo.
La dichiarazione di recesso ha effetto immediato.

5. I diritti di partecipaziorre all'associazione non sono trasferibili. Le somme versate a titolo di
quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili.

6. Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all?ssociazioner non hanno alcun
diritto sul patrimonio della stessa.

ART. 6
(Regolamento disciplinarc)

1. I socidevono attenersi al Regolamento disciplinare previsto dallo Statuto della rete Auser.

2. Per ogni controversia attinente alla interprehzione del regolamento, si deve richiedere una
pronuncia dellOrgano di Controllo nazionale.

3. Il regolamento disciplinare deve essere portato a conoscenza dei soci entro 30 giorni dalla
approvazione.

ART. 7
(Congresso)

1. Il Congresso viene convocato ogni quattro anni tramite delibera del Comitato Direttivo. Qualora,
allo scadere dei quattro anni, il Comitato Dlrettivo non si attivi in tal senso, lo stesso viene
convocato da alrneno un decimo degli associati.

2. Il Comitato Direttivo assume il Regolamento Congr.essuale Nazionale.



3' Nflfe assemblee di base il dibattito e la paftecípazione sono apefti a tutti gli associati.

è consentito in ottemperanza a quanto previsto dal CTS.

gresso inizia con le assemblee di base (di norma associazioni affiliate) e, attraverso
l'elezione dei delegati, prosegue nelle istanze territorìale, regionale e nazionale." 6' Le dei Congressi ai vàri livelli e per l'eleziorne dei delegati aicongr di competenza del massimo organo dirigente dell'istanza per laquale rgano deve anche stabilire il rapporto tÉ numero di associati e
nume

7' Il Regolamento congressuale nazionale vigente si applica anche in caso dli convocazione dei
Cong ressi Straordi nari.

TITOTO ilI
(oRGANX DELL'ASSOCTAZTON E)

ART.8
(Organi)

Sono organi dell'Associazione:
. l'Assemblea degli associati
. il Comitato Direttivo
. il Presidente
. la Presidenza
. l'Organo di Controllo (ove presente ai sensi dellArt 30 del CIS)

ART.9
(Assemblea degli associati)

1' L'Assemblea degli associati è l'insieme dei soci che aderiscono all'associazione. L'Assemblea è
ritenuta valida con la presenza della maggioranza dei soci aventi dlritto al voto, Ciascun associato
ha un voto

2. L'Assemblea degli associati elegge:

. Comitato Direttivo;

. Organo di Controllo (ove previsto ai sensi dell'art,30 del CTS).

3. L'Assemblea degli associati è il massimo organo deliberante dell'Associazione. Si riunisce in via
ordinaria almeno in sede di approvazione del bilancio consuntivo e dell'eventuale bilancio sociale e
in via straordinaria su richiesta di almeno due tezi degli aventi diritto.

4. L'Assemblea degli associati delibera sulle linee programmathhe generali.

5. L'Assemblea è convocata con awiso spedito almeno dieci giorni lavorativi prinna di quello fissato
per lAssemblea con qualsiasi mezza idoneo a provarne l'awenuto ricevimento, ivi compresi
telegramma, telefax, posta elettronica con conferma di lettura, raccomandata a mano e
raccomandata con awiso di ricevimento. Nelltwiso di convocazione devonor essere indicati il
giorno, lbra ed il luogo della riunione e lbrdine del giprno.



6. In caso di impedimento o foza maggiore, il singolo socio può incaricare un altro socio della sua
stessq. struttura a rappresentarlo in Assemblea. In tal caso, ciascun rappre*:ntante puo essere
porta$re di una sola delega.

è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal

L L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:
. nomina e revoca i componenti degli organi associativi e, se previsto, del soggetto incaricato

della revisione legale dei conti;
. elegge tra i suoi componenti il Presidente;
. delibera sulla composizione numerica della Presidenza;
r su proposta del Presidente, eleggere la Presidenza e allÎnterno di questar il vicepresidente;
. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organl associativi, ai s;ensi dell'art. 28 del

Codice del teao settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;
. delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo e dello Statuto;
. approva I'eventuale regolamento dei lavori Assembleari;
. delibera sulla composizione numerica del Comitato Direttivq che comunque dovrà essere

inferiore alla metà del numero dei componenti dell'Assemblea;
. delibera sul bilancio consuntivo, sull'eventuale bilancio sociale e sulla r,elazione dell?ttività

svolta;
. delibera lo scioglirnento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;
. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dallAtto costituUvo o dallo Statuto alla sua

competenza;

9, L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.

10. È straordinaria l'Assemblea convocata per la modifica dello Statuto e prer lo scioglimento,
trasformazione, fusione o scissione dell'associazione. E' ordinaria in tutti gli altri casi.

11. L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della
metà più uno degli associati, presenti in proprio o per delega, e in sec,onda convocazione
qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o per delega.

12. L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione dei bilanci e in
quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto.
Per modificare lo Statuto occorre la presenza della metà più uno deEli aventi diritto al voto ed il

voto favorevole dei due telzi dei presenti.

13. L'Assemblea delibera lo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione e la
devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno tre quafti degli aventi diritto alvoto.

14. LAssemblea può riunirsi, in casi di particolare necessità e previa apposita specifica contenuta
nella mnvocazione, anche mediante videoconfererìza sempre che tutti i partr:cipanti collegati in
videoconferenza siano identificati e sia loro cotpsentito di seguire la dis;cussione in modo
simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattpzione degli argomenti affr,ontati, di visionare,
ricevere o trasmettere documenti e di paftecipare alla votazione. L'Assemblea si considera tenuta
nel luogo in cui si trova Íl Presidente e il segretario verbalizzante. Se nel corso della riunione
venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidenle o da colui che ne
fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospensione Saranno valide.



ART. 10
(Il Comltato pirettivo)

Direttiv.o è lbrgano di amministrazionP ai sensi dell'art.Z6 del CTSì, ha il compito di:
realtzzare i deliberati dellAssemblea e dirigere I'Associazionei
emanare disposizioni esecutive del presente Statuto;
decidere la costituzione di istituti e organrzzazioni di servizio;c cohvocare convegni e conferenze;

' decidere la nomina dei componenti e dei responsabili delle commissioni re settoridi lavoro;r amministrare il patrímonio dell'Associazione;. deliberare la convocazione dell'Assernblea;

' deliberare sul bilancio preventivo e sul progrfimma di attività proposto dalla presid enzair Elssurll€re il Regolamento Auser sul trattamento dei dati personali previr;to dalla rete Auser
per l'attuazione della normativa vigente in materia di protezione dei dati nellAUSER;. deliberare sulle richieste di iscrizione all,associazione;. deliberare sulle proposte di sanzione avanzate dalla Commissione di Garanzia;

' deliberare sugli altri oggetti attinenti all'attività dell'Associazione che non siano riservati dal
presente Statuto alla competenza dell'Assemblea, del Presidente o della presidenza;

2. II Comitato Direttivo è composto numericamente secondo la determinaZionre dell'Assemblea, e
comunque sempre in numero dispari e inferiore alla metà del numero dei componenti
dell'Assemblea.

3. I componenti del Comitato Direttivo vengono eletti dall'Assembtea al Congrersso, di norma ogni
quattro anni, e sono rieleggibili, vengono scelti tra le persone fisiche associate. Entro trenta gioini
dAlla nomina, i componenti del Comitato Drettivo devono chiedeme lîscrizione nel Registro Único
Nazionale delTerzo Settore, indicando il nome, cognome, il luogo e la data di nascita, iidomicilio e
la cittadinanza, nondlé a quali di essi sia attribuita la rappresentanza dell'assnciazione in forma
disgiunta o congiunta.

4' Qualora v.enga meno un componente del Comitato Direttivo, per decerdenza, dimissioni,
incompatibilità, decesso o revoca, l'Assemblea prowede alla sostituzione nella seduta
immediaÈamente successiva. In caso di deliberazio4i, qualora il numero dei componenti presenti
sia pari, il voto del Presidente verrà considerato doppio.

5. II Comitato Direttivo è convocato dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedlmento, dal
vicepresidente. La convocazione può essere fatta anche per telegramma, oppure fax o posta
elettronica con conferma di lettura, almeno ginque giorni lavoràtivi prima della riunione. II
Comitato Direttivo è validamente costituito in presenza di almeno la metà più uno dei propri
componenti e delibera con il voto favorevole della maggioranza deícomponenti presenti.

6, Il Comitato Direttivo, in casi di pafticolare necessità e previa apposita specifllca contenuta nella
convocazione, può riunirsianche mediante videoconferenza sempre che tutti i partecipanti collegati
in videoconferenza siano identificati e sia loro cgnsentito di seguire la discussione in modo
simuftaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affro,ntati, di visionare,
ricevere o trasmettere documenti e di partecipare alla votazione.

7. Il Comitato Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea
alla quale risponde direttamente,

ART. 1T
(Presidente)
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nte rappresenta legalmente l'associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei
terzi ed in giudizio - e compie tutti gli atti che ra impegnano verso liesterno.

è eletto dall'Assemblea tra i propri componenti a maggioranza dei presenti.

Il Presidente dura in carica fino al Congresso successivo e può essere rieletto.

4. Il Presidente:
r corlVocl e presiede I'Assemblea degliassociati;
r convoca e presiede ilComitato Direttivo;
o ?ssutlì€r di concerto con la Presidenza, i collaboratori, il personale dell'Associazione e

stipula i contratti di consulenza;
r nofiìínà procuratori speciali;
o pfopone all'Assemblea l'elezione degli altri componenti della Presidenza, e7 tra questi di un

vice Presidente.

5. In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue funzioni sono esercitate dal vice
Presidente.

6. Il Presidente in carica cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per
eventuale sfiducia, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la maggioranza dei presenti.

ART.12
(Heeidenza)

1. La Presidenza è composta, sulla base della deliberazione dell'Assemblea, da r,ln minimo di tre ad
un massimo di cinque componenti.

2. I componenti della Presídenza durano in carica fino al Congresso successivo e possono essere
rieletti.

3. La Presidenza:
r pfopone al Comitato Direttivo i programmi di attività e le altre iniziative dell'Associazione e

vigila sulla loro realizazione;
. svolge funzioni di direzione, indirizzo e coordinamento dell'attività dell'Asr;ociazione;. istruisce per I'Organo di Amministrazione la predisposizione del bilancio consuntivo,

preventivo e dell'eventuale sociale.

ART. 13
(Organo di Controllo)

1. Lbrgano di Controllo è nominato nei casi previsti dallArt 30 del CTS. Qualora venga istituito le
sue modalità di funzionamento si afticolano come segue.

2. L'Organo di Controllo dell'Associazione vigila sullbsservanza della Legge, dellrc Statuto e Codice
Etico, e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sulla adeguatezza dell'assetto
organizzativo, amrninistrativo e contabile e sulsuo concreto funzionamento.

3. L'Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dellbsservianza delle finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite dall'Associazione, ed attesta che l'eventuale
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bila'Heio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilirncio sciale dà afto
isi$ del monitoraggio svolto dall'Organo di Controllo.

componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche
), ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli
notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su deterrninati affari.

5. L'Organo di Controllo è eletto con voto palese, a maggioranza semplice, dall'Assemblea, anche
tra i non soci.

6. I componenti dell'Organo di Controllo devono rispondere a requisÍti di conrpetenza, serietà e
esperienza e, nei confronti degli stessi, trovano applicazione le cause di inelegf]ibilità e decadenza
previste dall'art.2399 c.c.. Almeno uno dei componenti deve essere scelto tra le categorie di
soggetti di cui all'aft. 2397, comma secondo, del codice civile.

7. L'Organo di Controllo elegge al proprio interno il Presidente, cui spefta la responsabilità della
convocazione e del funzionamento dell'Organo di Controllo stesso. Ove si rendla vacante la carica
di Presidente, L'Organo di Controllo prowede alla nuova elezione in occasione della riunione
im mediata mente successiva.

8. In caso di rinuncia o decadenza di un componente, i supplenti subentrano iin ordine d'età. Nel
caso in cui, per effetto di dimíssioni o decadenza, il numero dei supplenti diminuisse, l'Assemblea
dell'Associazione prowederà alla nomina dei nuovi supplenti. I nuovi nominati scadono insieme
con quelliin carica.

9. La carica di compnente dell'Organo di Controlto è incompatibile con qualunque ahra carica
all'interno della medesima struttura.

10. I componenti dell0rgano di Controllo durano in carica per quattro anni e possono essere
rieletti.

11. Qualora i componenti dell'Organo di Controllo non siano eletti nell'Assemblea degli Associati
sono considerati invitati permanenti alle riunioni della stessa, così come lo sono anche alle riunioni
del Comitato Direttivo.

12. L'Organo di Controllo redige il verbale di ciascuna riunione svolta dallo stesso, Le riunioni
dell'organo di Controllo sono valide con la presenza della maggioranza dei compronenti e le relative
deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti,

13. L'Organo diControllo inoltre:
. verifica periodicamente, con cadenza almeno trimestrale, la gestione amministrativa

dell'Associazlone;
. es€rcitd il monltoraggio dellbsserryanza delle finalità civiche, solidarístichr: e di utilità sociale

ed attesta che il bifancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida nrinisteriali;. verifica la regolare tenuta delle scritture e dei documenti contabíli;. esamina il bllancio preventivo dell'Associazione e ne riferisce per iscritto al Comitato
Direttivo;

r predispone una relazione annuale da presentare all'Assemblea in sede di presentazione e di
approvazione del bilancio consuntivo e dell'eventuale bilancio sociale;r corì relazione motivah, in caso di gravi e documentate irregolarità contarbili o inosseruanze
dello Statuto o del Codice Etico, informa il Centro Regolatore e deferisce la questione alla
commissione Regionale di Garanzia, che si pronuncía entro 60 giorni.
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.14
ale dei conti)

31, primo comma, del Codice rJelTerzo Settore, e
l'Organo di Controllo non sia interamente composto da revisori legali, I'Assemblea aegti assoiàti
nomina un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legaÉ islritti nell"appositó registro.

ART. 15
(Gommissione di Garanzia)

1. La Commissione di Garanzia competente per la tutela dei diritti degli associati è quella
Regionale.

2. La Commissione procede, su istanza degli associati, secondo modalità stabilite da apposito
r-egolamento disciplinare, a giudicare la regolarità dei compoftamenti di un qualsiasi componente
dell'associazione e ad indicare al Comitato DiretÈivo - cui compete il compilq di deliberare - le
correlative sanzioni secondo la seguente tipologia:. richiamo scritto

r sosp€rìsione della qualifica di associato, fino a un massimo di 12 rnesi;. so.spensione dalle cariche associative fino a un massimo di 12 mesi;. esclusione.

3. Awerso ai prowedirnenti assunti l'associato può ricorrere alla Commis;ione Nazionale di
Garanzia la cui espressione è lîltimo grado di appello.

TITOLO IV
(STRUTTURE DErLîUSER)

ART. 16
(Centrc Regolatore)

1. In ottemperanza a quanto previsto dagli art. 4L e 92 comma l1b del D.L. lLilt7, la struttura
statutariamente definita al livello territoriale è il Centro Regolatore che sr,olge atuvità di
autcontrollo e coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o suppofto degli enti del teno
settore affiliati e delle loro attività di interesse generale.

2. E'titolare dei rapporti con le istituzioni ed i soggetti della programmazione e riella progettazione
sociale, nonché deglí accordi, delle intese e delle convenzioni, all'interno del territorio di
riferimento definito dal proprio congresso.

3. In tale ambito può delegare ad una affiliata queta titolarità,

4. Il Centro Regolatore, statutariamente definito, deve wolgere il compito di coordinamento e
rnonitoraggio delle attività e dei comportamenti delle affiliate e dellîntero sistema, awalendosi
anche del sistema informatico unico per la registrazione delle attività, dei bilanci e del
tesseramento.

5. Compete ai Centri Regolatori la proposta di candidature delle Presidenze.

ART.17
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(Auser Territoriale)

ne dellAuser regionale, anche se giuridicamente
rensoriale o metropolitano, wolgendo le seguenti

la tutela, rappresentanza, pronnozione e supporto,
delle associazioni aderenti nefl?mbito territoriale di propria competenza e delle attività di
interesse generale da esse svolte, in coerenza con le indicazioni e le disposizioni della struttura
regionale e nazionale, anche in materia di trattamento deí dati personali, nonché la gestione di
programmi, progetti e seruizi funzionali alla conduzione associatÍva a livello territoriale;. coordinamento e monitoraggio delle attività e dei comportamenti delle affiliate e dell'intero
slsterna territoriale;

. facoltà di verifica della correttezza amministrativa delle associazioni aderenti nell?mbito
territoriale di propría competenza, qualora queste fossero sprowiste dell'Organo di Controllo;. funzioni di rappresentanza di cui all'articolo 47 comma 1 del CTS nei confronti delle
associazioni affiliate aventi la sede legale sul territorio di propria competenza, ivi compresa la
rappresentanza ai fini della corretta tenuta della posizione delle medesime affiliate presso il
RUNTS, ai sensi dell'aft. 20, comma 2, lett. a) del d.m. t0612020, attuativo dell'afticolo 48 del
Codice,

2. LAuser territoriale si dota di un proprio Statuto, in conformità con gli statuti nazionale e
regionale, in ottemperanza alle leggi nazionali, alle rispettive leggi regionali e alle normative
peculiarí di ciascun territorio.

ART. 18
(Rappofto con le Oryanizzazioni ispiratrÍci)

1. Nella attuazione delle proprie strategie e dei propri programmi, l'Asmciazionel ricercherà tutte le
possibili sinergie con Cgil e Spi-Cgil, a cui è legata per origine e comunanza di valori.

TITOLO V. AFFILIAZIONE

ART" 19
(Affiliazione)

1. L'Associazione partecipa a pieno titolo alla vita democratica dellAuser territoriale nell'ambito
delle regole statutarie e regolamentari previste, quindi, attraverso gti organrismi preposti, alla
progettazione delle polítiche sociali territoriali e dellE programmazione delle attività di volontariato
e di promozione sociale, secondo modalità previstp con apposite disposizioni esecutive interne
emanate dall'Auser tenitoriale d'intesa con i presidenti delle associazioni affiliate.

2. In qualità di Associazione affiliata assume lbbbligo, come vincolo di affiliazione e di
appartenenza, a rispettare, nello svolgimento delle attività e della propria vitar interna, i valori e
lÎdentità associativa, nonché i vincoli dello Statuto, del codice etico, dei regolamenti e delle
procedure dell'Auser nazionale, anche in materia di protezione dei dati permnali, a cominciare
dall'obbligo di non poter sottosrivere accordi e convenzioni senza coinvolgere ill centro regolatore
di riferimento e condividerne i contenuti delle intese stesse.

3. L'Associazione, fernro restando il divieto posto dal Codice del Terzo Settore di svolgere attività
che non siano elencate all?rticolo 5 del Codice stesso, salvo quelle diverse ai sensi dellîrt.6 del
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regolatore che avrà il compito di monitorare, controllare e verificane qli andamenti di
attività. Il non rispetto di queste norme ricadrà nell'applicazione delle sianzioni previste per

quanto riguarda il ritiro dell'affiliazione.

5. Nel rispetto dei vincoli di affiliazione e partecipazione alla rete associativa I'Associazione
maniene la propria autonomia, e risponde pertanto in proprio del proprio operato e di quanto
svolto sul piano amministrativo, contabile e patrimoniale.

ART. 20
(Vincoli di affiliazione)

1. L'Associazione condivide gli scopi dello Statuto della rete Auser e intende reralizzarne le attività
come affiliata, assumendo la qualificazione di Auser-Insierne.

2. Nel caso in cui vengano meno, da parte dell'associazione affiliata, i punti delclinati allhrt. 2 del
vigente Statuto o soprawengano comportamenti non coerenti con lo Statuto, il codice etico, i
regolamenti, le delibere e gli atti di indirizzo dellîuser nazionale, anche in materia di trattamento
dei dati personali, si determina I'attivazíone delle procedure, previste dal prersente Statuto, per
sanzionare adeguatamente o ritirarne l'affi liazione.

3. l-'Associazione in qualità di affiliata notiflca, tramite lîuser territoriale, all'Auser regionale le
variazioni del proprio Statuto e degli evenfuali regolamenti.

4. L'Associazione è tenuta a raccogliere le iscrizioni individuali con il logo er la tessera Auser,
versando all'Auser il relativo importo, previa trattenuta in suo favore nella misura e secondo le
modalità indicate annualmente dai centri regolatori regionali e nazionale dell'Auser.

ART.2il.
(Cessazione della condizione di affiliazione)

1, La condizione di affiliazione alla rete Auser cessa:
o p€r recesso dall'affiliazione da parte dell'Associazione;

o p€r esclusione dall'Associazione con le procedure previste dal presente Statuto e dallo
Statuto della rete Auser.

2, Il recesso dall'affiliazione deve essere comunicato al Comitato Direttivo dellAuser regionale
competente, per il tramite della struttura tenitorialei La dichiarazione di recess,o ha effetto con la
ricezione della comunicazione da parte del Comitato Direttivo dell'Auser regional: competente.

3. A fronte di una richiesta da parte di una struttura territoriale di esclusione di unhffiliata, il
centro regolatore regionale affida alla propria Commissione di Garanzia il compito di istruire il caso,
che dovrà concludersi entro trenta giomi dalla presentazione della richiesta. Enilro quaranta giorni
dalla presentazione della richiesta, da pafte della struttura territoriale, il centro regolatore
regionale (e delle Province autonome di Trento e Bolzano) dovrà riunire il proprio Comitato
Direttivo e deliberare il ritiro dell'affiliazione con una maggioranza qualificata dei 2Í3 dei votanti.
Ciò può awenire nei casi in cui le associazioni affiliate assumano o confermino posizioni e
compoftamenti incompatibili con lhppartenenza allAuser in quanto:

n in contrasto con i principi e le norme dello presente Statuto, del codice etico e della carta
dei valori;
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";" r in contrasto con le norme di riferimento del volontariato e della promozione sociale, nonché
'=..;.-. delle norme amministrative delle assciizioni senza scopo di lucro ivi comprese le norme in

zioni in tal senso del Responsatrile della protezione

alettica, agibilità e direzione dellbrganismo o
ere lîmmagine stessa dellîuser.

lusione da I l'Associazione, la Pret;idenza del I Affi I iata
potnà fare ricorso, tramlte raccomandata, alla Commissione Nazionaie di Giaranzia che dovrà
esprimersi entro trenta giornidalla data di presentazione del ricorso.

TTTOTO W - RISORSE ECONOMICHE

ART.22
(Patrimonio)

1. Il Patrimonio dellîssociazione è costituito da:

r contributi dei soci;

e quot€ associative;

r cofltributi dello Stato, delle Regioni, di Enti Locali, Enti e istituzioni pubbliche, finalizzati al
sostegno di specifici e documentati programrni realizzati neltr'ambito dei fini statutari;

. contributi dallUnione Europea e da organismi internazionali;

. donazioni o lasciti testamentari;

r €rogaZioniliberali da associati e da terzi;

. entrate derivant da sponsorizzazioni;

. entrate da raccolte pubbliche di fondi in concomitanza di celebrazioni, riconenze o
campagne di sensibilizzazione;

e entrate derivanU da convenzioni;

o éntrate derivanti da cessioni di beni e prestazioní di servizi svolte a favore di associati e di
terzi, anche attraverso fo svolgimento di attività diverse ai sensi dellArrt,6, del CTS;

" contributi dalle associazioni della rete Auser e da altri enti del terzo settone;

n coflfributi delle organiuazioni ispiratríci;

o entrate derivanti da iniziative promozionali, finalizzate al proprio fir.ranziamento, quali
raccolte di fondi, crowdfunding, feste e sottoscrizioni anche a premi;

o ogni altra entrata compatibile con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione
sociale.

2. Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini
dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. L'Associazione
dovrà impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività isUtuzionali.

ART. 23
(Divieto di distribuzione degli utili)
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1. L'associazione ha il divieto di distribuire, anche ín modo indiretto, utili ed avanzi di gestione,ù. l.Lassoclazlone na ll olveto ol oEtrlbulre, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione,
di e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amminístratoridi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amminístratori
altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi diattri componenti degli organi associativi, anr

$ lb4iQlimento individuale del rapporto associativo.

TITOTO vII - BITANCIO E AMMINISTRA:ZTONE

ART.24
(Bilancio preventivo)

1. Fer ciascun esercizio flnanziario, entro il 30 novembre la Presidenza ir;truisce per I'anno
successivo un bilancio preventivo e una relazione sul programma di attività, che devono essere
approvati dal Comitato Direttivo entro il 3tr dicembre delt'anno precedente a qur:llo cui si riferisce il
preventivo.

ART.25
(Bilancio consuntivo)

1. Per ciascun anno solare, la Presidenza istruisce per l'Organo di Amministnazione un bilancio
consuntivo ai sensi della normativa vigente e in raccordo con il proprio Centro R,egolatore.

Z. È documentato il carattere secondario e strumentale delle attività diverse dalle attività di
interesse generale.

3. Il bilancio consuntivq con allegata la relazione sul programma di attività, deve essere
comunicato all'Organo di Oontrollo (ove presente) almeno 30 giorni prima della data fissata per
l'ap;rrovazione del bilancio da parte dell'Assemblea, che deve awenire entro il 30 aprile di ogni
anno, salvo ragioni oggettive previste dalla normativa e comunque n6n oltre il 3rC maggio.

4. Il bilancio consuntivo insieme alla relazione sul programma di attivltà e alla relazione dell'Organo
di Controllo (ove presente) devono rimanere depositati in copia prèsso la sede dellAssociazione
durante i quindici ginrni che precedono l'Assemblea, affinché i componenti dell'Assemblea
medesima possano prenderne visione. Dopo essere stato approvato il Bilancio consuntivo viene
depositato presso il Registro unico nazionale del tezo settore.

ART.26
(Bilancio sociale e informativa sociale)

1. L'associazione deve redigere il proprio bilancio sociale qualora ne ricorrano le condizioni di
legge,

2. Deve altresì partecipare alla redazione del bilancio sociale della rete Auser.

ART" 27
(Adempimenti)

t. È fatto obbligo che i bilanci preventivi e consuntivi delle associazioni affiliate e delle strutture
territoriali approvati dai rispettivi organismi vengano trasmesE* a €ura dei Presirdenti alle strutture
Regionali competenti per tenitorio.
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alle affiliate di base, dell'intero sistema a rete, di
informatico unico, messo a punto dalla struttura

Barenza, nella tenuta dei conti e delle scritture
li afticoli 4t e g2 del codice del Terzo Settore, che
raggio, autocontrolJo e assísten;za tecnica, in grado
ità dellînfornazione pubblica.

ART. 28
(Libri sociali)

1. L'associazione deve tenere i libri sociali previstidallhrt. 15 e 17 del Codice delTerzo Settore.

2. Gli associati hanno diritto dí esaminare i suddetti documenti. I soci che vorranno esercitare tale
diritto dovranno indírizzare domanda scritta e firmata al direttivo della associazione titolare dei
libri. Il direttivo cornunichenà per iscritto ai soci che ne hanno fatto richiesta le tempistiche e le
rnodalità in cui verrà loro data tale possibilità. I soci che visioneranno i documenti dovranno
firmare un impegno scritto attestante il fatto di essere conspevoli che le infonnazioni di cui si sta
prendendo visione sono sottoposte alla tutela dei dati personali e che per rluesto motivo non
potnanno in alcun modo essere divulgate e che ogni infrazione a tale imrpegno comporterà
l?ttivazione degli organisml di garanzia.

ART. 29
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo)

1. In caso di estinzione o stioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto al Centro
ReEolatore Auser di riferimento, iscritto nel Runts (Registro unico nazionale del tezo settore)
previo parere positivo dellUfficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore e salva
diversa destinazione innposta dalla Legge.

2. L'Assemblea prowede alla nomina di urro o più liquidatori preferibilmentel scelti tra i propri
associati.

TITOTO Wil
(R.ESPONSABTLTTA', E TNCOMPATIBILITA)

ART.30
(Disposizioni drca la responsabilità)

1. Gli organi dirigenti dell'A$sociazione non rispondono delle obbligazioni assunte dalle associazioni
afftliate e dalle istanze locali territoriali, le quali rispqndono ciascuna unicamentre con i propri fondi
e con i propri Organi Dirigenti.

2, n Presidenti delle assodazioni affiliate, possono contrarre obbligazioni in nome e per conto
dellîstanza da essi rappresentata nei limiti delle presunte ordinarie esigenze, anche sotto forma di
fidi bancari e di prestiti, norlché operare I'apertura di conti correntí bancari e pos;tali.

3. Il potere di rapprsentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitiazionl del potere di
ftppresentanza non sono cpponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro tfnico Nazionale del
Tevo Settore o se non sí ptova che i tezi ne fossero a conoscenza.
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s,
ART" 31

(Conflitto di intercssi e incompatibilità)

cariche di Presidente, vicepresidente, Direttore Generale e di altro componente della
regionale, territoriale e di associazione affiliata sono incompatibi[i con altre cariche

e/o paftecipazioni economiche personali in associazioni, cooperative, società che
intrattengono rappofti economici di acquisto e/o vendita di beni e seruizi con strutture Auser.

2. lNel pieno rispetto dei principii di autonomia ed indipendenza dalle istituzironi e dalla politica,
ogrri componente di un esecutivo (Presldente o Componente di Presidemza o Direttore) è
incompatibile con qualsiasi incaríco esecutivo, nonché con qualsiasi incarico consultivo, di
qualunque formazione politica a qualsiasi livello. Pertanto nel caso si riscontrasse tale
concornitanza d'incarichi, la sospensione dagli incarighi esecutivi deflè immediata ed automatica.

3. l-e medesime cariche sono altresì incompatibili con le cariche elettive ed esecutive dello Stato
nonché delle Regioni, Province, Comuni e Circoscrizioni.

4. l-'incompatibilità opera dal momento della candidatura.

5. Dal cessare delle condizioni che danno luogo ad incompatibilità, dopo :12 mesi I'associato
sospeso può rientrare nei comitati direttivi dei qualifaceva pafte.

ART.32
(Titolarità e tutela dei dati)

1. L'Associazione garantisce il rispetto dei diritti e delle libeftà fondamentali tutelate dalla

normativa in materia di protezione dei dati personali.

2. A tal fine, in considerazione della struttura organizzativa disciplinata nei precedentl articoli, le
strutfure AUSER sono tra loro contitolari del trattamento.

3. Ll Responsabile della Protezione dei Dati individuato dalla rete Auser svolge le funzioni previste

dall'aft. 39 del Reg. UE 20L61679 e le altre eventualmente affidategli, anche a favore e nei

confronti delle Strutture Regionali, Territoriali e Affiliate.

4. l.'Associazione è tenuta a rispettare il Regolamento in materia dl protezione dei dati personali
apprrovato dalla rete AUSER.

TITOLO il
(DrsPosrzloNr ANTrDrscRrMrNAToRrE)

ART. 33
(Politiche di genere e Pari oppoÉunità)

1. Al flne di rendere concreta I'affermazione di una associazione di donne e di uomini nella
formazione degli organismi dirigenti, nelle sostituzioni che negli stessi si rendano necessarie, nella
disî:ribuzione degli incarichi, nella rappresentanza esterna, nazionale ed internaz:ionale, nessuno dei
generi può essere rappresentato al di sotto del 40a/o.
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1o-+. 'fale norma è vincolante, il presidente ha la responsabilità della sua piena applicazione, nei. tennini di violazione di una norma statutaria.

ata nella composizione della presidenza e deve
i presidente e vicepresidente.

, nazionale e regionali, lbsseruatorio delle pari
al C.D riferimento, per contribuire a promuovere e

diffondere la cultura della parità di genere e mefrere in atto azioni positive per promuovere la
rappresentanza femminile negli organismi dirigenti dellhssociazione e diffondere le buone pratiche
e la cultura della libeftà e dei diritti delle donne, contro gli stereotipi di genere, le molestie, lo
stalking e tutti gli atti di persecuzione a partire dal linguaggio e daicoinportamernti concreti.

TITOTO X
(DrsPosrzroNr FINALT)

ART. 34
(Cambio di sezione nel registrc unico nazionale)

1. l[a eventuale cancellazione dalla selone delle APS (Associazioni di Promozione Sociale) e la
successiva iscrizione alla sezione delle ODV (Organizzazioni di Volontariato) nel registro unico
nazionale, e viceversa, non costituisce causa di scioglimento dell'Associazione.

ART. 35
(Rinvio)

1. Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti
interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica lo Statuto della rete Auser e quanto
previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 20t7, n. LL7 (Codice del terzo settorrr) e relativi decreti
atfuativi e, in quanto compatibile, dal Codice Civile.

2. In caso di difformità tra íl presente Statuto e le norme statutarle della rete Auser sono queste
ad r:ssere prevalenti e a trovare immediata applicazione.

3. In merito alla disciplina fiscale, trovano applicazfone le disposizioní contenurte nel Titolo X del
Codlice del Tezo Settore, nonché le disposizioni del Titolo II del Testo Unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 198i6, n.9L7, ín quanto
compatibili.
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S|Ef -SINALUNGA *L'Arcobaleno,, ApS,
aqsociazione per I'inveahiamento attivó ONLUS

via N. Boscagll n" 21 53048 sinatunga (siena) - cod,Fisc.g00034B0s2g
e-mEll ec.it

Telt0$77 678093- .elt 34S-7924t79- -g4}-7g248tii-

gtNAUINAt .|.,iF008Ara}p' APgAruLtiEìfttmUlao
vtr 6N)

CodJirn 0ffiO9{S0EZS

ELENCO SOGÈ PRESENTI ALL'ASSEMBLEA DEL 20 APRILE 2023

1 BIANCONI VASCÒ 24 ROGHI REMO
2 ROSSI ANNA 25 CATONI SUSANNA
3 FIOSATI GUIDIN!\ 26 POLVANI ARMANDCI
4 POSANI LICIA 27 BOLDI ILIANO
5 NÍONACI FABIO 28 ERCOLINI GIZIA
6 FANTONI CINZIA 29 BOSCAGLI ISALDO
7 TURRINI MARCEIi.L"A 30 MORETTI SESTILIO
8 ]AVANTI MASSIUIO 31 ROGGI FRANCO
I Í\íENCHETTI ALRIO 32 CARONI MARIO
10 CASTELLANO SAAITINA 33 ALVINI REMO
11 FAPINI SERGIG 31 GORACCI PALMERIINO
12 DUCHINI FOSCA 35 BURASCGHI GRAZIELL\
13 'l'ozz.uoLr ENzo 36 TRABALSINI ILVO
14 LODOVICHI CORRADÒ 37 AWANTAGGIATI FA,BIÒ
15 FERRARI LUCIA 38 BOSCAGLI SAURO
16 TAVANTI GIANCAR,LO 39 LUNGARELI.A MARI,A

17 CIACCI MARCH.E-O 40 MASUCCI CLAUDIO
18 GIUSTO GERMA*\IO 41 BARRA MARIA
l9 MASI GIULIANA 42 LUINI ROBERTO
2A SiCARPELLI LIEHQ

21 $TpZZI GIULIAFIA
22 FALOMI MASSIMO

23 MENCHETTI BARBARA

SINALUT{GA LI 20 APRILH 2023



-$IHAI-U NGA o L'Arrobaleno' APS,
as$selazione pr |1nueeffamenb atffvo ONtt S

via N, Boocegfi n'21 54040 sinarungà ($iena) * God"Ftsc"$000&{905?a
e_rnail ,S,i_t

Tet 0577 678093- .cell 345-7944s78- -sAS-ZgZ4giT

EIIENGO SOG$. PRESENTI ALL'ASSEMBLEA T}EL 2O AI'RILE 2023

4
I BIANCONI VASCO 24 ROGFII REMO
2 ROSSI ANNA 25 CATONI SUSANNA
3 ROSATI GUIDINIA 26 POL\fANI ARMANDO
4 POSANI LICIA 27 BOLDI ILHNO
5 IYîONACI FABIO 28 ERCOLIN| GrZrA
6 FANTONI CINZIA 29 BOSGAGLI ISALDO
7 T[,JRRINI IdARCÉLLA 30 MORETTI SESTILIO
I T/{VANTI MASSIIfO 31 ROGGI FRANCO
I MIENCHETTI ALIRIO 32 CARONI MARIO
10 CASTELLANO SAB.ITINA 33 ALVINI REMO

11 PAPINI SERGIO 3 GORACCI PALMERITNO

12 DUCHINI FOSCA 35 BURACCGHI GRAZIHLI-A
13 TOZZUOLT ENZO 36 TRABALSINI ILVO

14 LODOVICHI CORRADO 37 AWANTAGGIATI FAIBIO

15 FERRARI LUCIA 38 BO$CAGI-I SAURO

16 TAVANTI GIANCARLO 39 LUNGARÈLlA MARII\
17 CIACCI MARCELIO 4A MASUCCI CLAUDIO

18 GIUSTO GERNíAI.ICI 41 BARRA MARIA

19 MASI GIULIANA 42 LUINI ROBERTO

20 SCARPELLI LIEIIQ

21 STAZZI GIULIANA

22 F.ALOMI MASSIMO

23 rúENCHEfiI BARBARA

SINALUNGA LI 20 APRILE 2023

Cod.Fùm.



-SIIIAIUS{GA o L'Arrobalene* AlrS,
agociazione Fr I'lnuemhiamenb stttyo Of{Lt S

Via N, Boscagli n" ?î 53048 $inalunga (Siena) * God.Fi8c.90003480523
e_maIl

Tef05?7678093- -csll 345-7924378- -345-7924817

EILENCO SOC$ PRESENTI ALL'AS$ENfiBLEA DEL 20 AIPRILE 2023

1 BIANCONI VASCO 24 ROGHI REMO
2 ROSSI ANNA 25 CATONI SUSANNA
3 R:O$ATI GUIDINA 26 POLVANI ARMANDO
4 POSANI LICIA 27 BOTDI ILIANO
5 MONACI FABIO 28 ERCOLINI GIZIA
6 F.ANTONI CINZIA 29 BOSCAGLI ISALDO
7 TURRINI ÍUARCELI.A 30 MORETTI SESTILIO

I TAVANTI MASSIMO 31 ROGGI FRANCO
I MIENCHETTI ALIRIQ 32 CARONI MARIO
10 CASTELLANO SANTINA 33 ALVINI REMO

11 PAPINI SERGIQ 31 GORACCI PALMERINO
12 D,UCHINI FOSCA 35 BURACCGHI GRAZIELTA
13 TOZZUOLI ENZO 36 TRABALSINI ILVO

14 LODOVICHI CORRADO 37 AWANTAGGIATI FABIO
15 FERRARI LUCIA 38 BOSCAGLI SAURO

16 TAVANTI GIANCARLO 3g LUNGARELI.A MARII\
17 crAcc| MARcH-t0 40 MASUCCI CI.AUDIO
18 GIUSTO GERMAhEC 41 FARRA MARIA

19 ÍVIASI GIULIANA 42 LIJINI ROBERTO

20 SCARPELLI LIE}IO

21 STAZZI GIULIANA

22 EALOMI MASSIMO

23 IVIENCFIETTI BARBARA

SINALUIìIGALI 20APRILE AO23



E ESgr -$Iff ALU ilGA " L'Al'cobaleno" APS,
asqMazione per I'inuerchiarnenb attivO OHLI s

via N. Boscagli n" 21 s304s Sinalunga ($iena! - cod.Fisc.g000s480szs
e_mail

Te$ 0577 678093- +oll 345-79?4$78. -345-z9248tz

EILENCO $OG$i PRESENTI ALL'ASSEMBLEA trEt 20 AIPRILE 2023

1 BL{hICONI VASCO 24 ROGI4I REMO
2 RIOSSI ANNA 25 CATONI SUSANNA
3 RiOSATI GUIDINA 26 POLVANI ARMANDO
4 PO$ANI LICIA 27 BOLDI {LIANO
5 NIQhIACI FABIO 28 ERCOLINi GIZIA
6 EANTONI CINZIA 29 BOSCAGLI ISALDO
7 TURRINI MARCETLA 30 MORETTI SÉSTILIO
I TAVANTI MASSIfr,lO 31 ROGGI FRANCO
I ÍVIENCHETTI ALIRTO 32 CARONI MARIO

10 CASÎELLANO SANTINA 33 ALVINI REMO
11 PAPINI SERGIO 31 GORACCI PALMERINO
12 DIUCHINI FOSCA 35 BURACCGHI GRAZIEI.T-A

13 TOZZUOLI ENZO 36 TRABALSINI ILVO

14 LODOVICHI CORRADO 37 AWANTAGGIATI FABIO
15 FERRARI LUCIA 38 BOSCAGLI EAURO
16 T,AVANTI GIANCARLO 39 LUNGARELI-A MARU\
17 CIACCI MARCELLO 40 MASUCGI CLAUDIO
18 GiIUSTO GERMAI\IO 41 BARRA MARIA
19 iIIASI GIULIANA 42 LUINI ROBERTO

20 SCARPELLI LIDIO

21 STAZZI GIULIANA

22 FALOMI MASSIMO

23 ilIENCHETTI BARÉARA

SINALUIIGALI 2OAPRILS EO23


